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FINALITA’ 

Il presente DUVRI, redatto in sede di gara di appalto, in ottemperanza al D.Lgs.81/2008, ha lo scopo di migliorare l’efficienza delle attività di coordinamento per la sicurezza poste in essere dal Committente e dalla propria organizzazione nonché di rendere più omogenee tali attività e migliorare i risultati da esse conseguiti, al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle attività costituenti l’oggetto dell’appalto.

Il documento contiene le principali informazioni e prescrizioni in materia di sicurezza che dovranno essere adottate dall’impresa appaltatrice, per ogni servizio, al fine di eliminare i rischi da interferenze, fermo restando tutto quanto previsto dalla normativa vigente a proposito delle misure di sicurezza per i luoghi di lavoro e per i cantieri mobili e temporanei, già oggetto di apposito documento di valutazione dei rischi e di piano di sicurezza.

Si precisa che si parla di interferenze nel caso in cui si verifichi un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore e nel caso specifico, trattandosi di un servizio da prestare nell’area cimiteriale, ovvero area pubblica, anche con il cittadino e con qualunque altro soggetto a vario titolo presente nell’area medesima, secondo l’interpretazione del sottoscritto posta alla base della redazione del presente documento.

Per quanto riguarda la problematica inerente la sussistenza o meno di interferenze, a mero

titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi:

· Derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;

· Immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

· Esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore.

PRECISAZIONI

Il DUVRI si configura quale adempimento derivante dall’obbligo, previsto dal d.lgs 81/2008, del datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione e il coordinamento tra lo stesso e le imprese appaltatrici e/o i lavoratori autonomi. Si tratta di un documento da redigersi a cura delle stazioni appaltanti e che deve dare indicazioni operative e gestionali su come superare uno dei maggiori ostacoli alla prevenzione degli incidenti nei luoghi di lavoro e nei cantieri: l’INTERFERENZA.

Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.

Si precisa pertanto che il DUVRI, come individuato dal decreto legislativo 81/2008, è da intendersi come un documento dinamico, redatto in fase di gara d’appalto e modificato in divenire con l’appalto medesimo, pertanto, tale prima stesura, è suscettibile degli aggiornamenti ritenuti necessari dalle parti coinvolte, o secondo gli espliciti riferimenti normativi.

ELEMENTI CARATTERISTICI DELL’APPALTO

A) INUMAZIONE DI SALME DI ADULTI E BAMBINI 

Esecuzione della fossa per inumazione di dimensioni pari a m 2,5 x 0,80 x 2  (m 1,5 x 0,50 x 1,5 nel caso di cadaveri di bambini di età inferiore ai 10 anni), compresa la realizzazione di eventuali sbadacchiature o l’utilizzo di estensori. Questa operazione dovrà essere eseguita almeno mezz’ora prima dell’orario previsto per l’inumazione con l’utilizzo di un mezzo meccanico limitatamente invasivo (mini escavatore).

· La terra di risulta dovrà essere posta nei pressi dello scavo. 

· Collocazione di apposite pedane con superficie antiscivolo per l’intero perimetro dello scavo;

· Posizionamento dell’attrezzatura cala bare, fornito dall’impresa appaltatrice e, al fine di evitare eventuali cadute accidentali, chiusura provvisoria dello scavo con copertura di ferro o alluminio calpestabile;

· Assistenza alla collocazione del feretro sul calabare (operazione effettuata dagli incaricati del trasporto) e inserimento del feretro nella fossa L’utilizzo delle corde anziché del calabare è consentito solo in casi eccezionali e dovrà comunque essere autorizzato dal Responsabile del servizio o suo sostituto.

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura e comunque non inferiore a 2 operatori;.

· Parziale riempimento dello scavo con operazione manuale (completa copertura del feretro con almeno 10 cm di terra).

· Posizionamento della copertura in metallo calpestabile a chiusura della fossa ed eventuale collocazione sulla stessa del tralcio di fiori.

· In un secondo momento, in assenza dei familiari, riempimento completo della fossa utilizzando il mezzo meccanico, livellamento del terreno fino al piano di campagna, carico e trasporto nelle zone di stoccaggio della terra in eccedenza.

· Stesura di uno strato di ghiaia lavata di cava avente uno spessore di almeno cm 10 e posa del copri fossa provvisorio (modello da concordare con l’Ufficio Tecnico Comunale).

· Mantenimento del livello del terreno al piano di campagna con apporto di terreno vegetale e stesura di ghiaia in modo da compensare i successivi assestamenti del terreno per un periodo di almeno 3 mesi successivi alla sepoltura, o comunque fin quando necessario.

Le attrezzature ed i mezzi necessari alla formazione dello scavo, al trasporto della terra di risulta , le pedane antiscivolo, le coperture di metallo, il calabare, la ghiaia di cava lavata, la fornitura del copri fossa provvisorio e tutto quanto è necessario per il corretto svolgimento delle operazioni elencate sono a totale carico della impresa appaltatrice, compresa la realizzazione della targhetta identificativa da applicare sul copri fossa provvisorio. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti ( incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

B) ESUMAZIONI

· Rimozione di tutte le ornamentazioni non lapidee presenti sulla lapide e loro collocazione in appositi sacchi riportanti i dati del defunto. I sacchi dovranno poi essere stoccati in appositi spazi cimiteriali. Nel caso di assenza di specifiche indicazioni da parte del Responsabile dell’Area Tecnica tutti i materiali non marmorei rimossi dalle lapidi dovranno essere separati ed avviati al recupero o allo smaltimento.

· Rimozione della foto ceramica e relativo stoccaggio.

· Rimozione e rottura del cippo e tumulo, trasporto e stoccaggio dei frammenti in apposita area cimiteriale.

· Scavo da effettuarsi con mezzo meccanico poco invasivo (mini escavatore) compresa la realizzazione di eventuali sbadacchiature o l’utilizzo di estensori fino al raggiungimento del livello del coperchio del feretro.

· Scavo manuale che permetta di mettere in luce il coperchio del feretro in modo da garantirne , ove possibile , l’integrità.

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

· Estrazione del feretro dalla fossa ( manualmente o per mezzo di argano meccanico)

· Nell’ipotesi in cui il cadavere sia destinato ad essere traslato in un’ altra sepoltura o alla cremazione il feretro dovrà essere trasportato nel deposito mortuario del cimitero a disposizione dell’impresa di Onoranze funebri incaricata di effettuare le operazioni per ripristinare la tenuta del feretro.

· Apertura del feretro e:

· In caso di presenza di resti ossei:

· raccolta minuziosa dei resti ossei e collocazione degli stessi nelle apposite cassettine in zinco (aventi le caratteristiche previste dal D.P.R. 285 del 1990) dotate di targhetta metallica riportante i dati relativi al defunto.

-
In caso di presenza di resti mortali non mineralizzati: - Inserimento dei resti mortali in un contenitore avente le caratteristiche previste dalla Circolare del Ministero della Sanità 31/07/1998 n° 10 e dalla Risoluzione del Ministero della Salute p.n. DGPREV-IV/6885/P/I.4.c.d.3 del 23/03/2004);

· apposizione sul coperchio della relativa targhetta metallica riportante i dati del defunto.

· Riempimento dello scavo fino al raggiungimento della quota di campagna con operazioni meccaniche atte ad ottenere un buon assestamento del terreno.

· Raccolta di tutti i rifiuti cimiteriali che non necessitano di riduzione volumetrica, disinfezione e loro inserimento negli appositi contenitori per rifiuti cimiteriali

· Raccolta, trasporto, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti sopra indicati e di tutti i rifiuti cimiteriali che necessitano di essere sottoposti a riduzione volumetrica in apposita 

· Riempimento dello scavo fino al raggiungimento della quota di campagna con operazioni meccaniche atte ad ottenere un buon assestamento del terreno. 

· Nel caso si tratti di una esumazione richiesta dall’Autorità Giudiziaria per l’esecuzione di esami autoptici il monumento funebre (cippo e tumulo ) dovrà essere rimosso in modo che lo stesso possa essere successivamente ricollocato sulla sepoltura.

Le attrezzature ed i mezzi necessari alla formazione dello scavo, alla effettuazione delle operazioni di esumazione, alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti cimiteriali, le cassettine di zinco, i contenitori per resti mortali non mineralizzati, le targhette metalliche compresa incisione, il prodotto disinfettante e tutto quanto è necessario per il corretto svolgimento delle operazioni elencate, nonché lo smaltimento dei rifiuti derivanti da tali operazioni, sono a totale carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti (incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

C) TUMULAZIONE FERETRI IN LOCULI DI PUNTA O DI FASCIA

· Fornitura lastra in cemento copri loculo se mancante;

· Fornitura lastra in marmo botticino se mancante;

· Rimozione della lapide di marmo posta a chiusura del loculo ubicato in qualsiasi fila;

· Preparazione del monta feretri;

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura e comunque non inferiore a 2 operatori.

· Inserimento del feretro nel loculo.

· Sigillatura del loculo mediante lastra di cemento prefabbricato con l’utilizzo di malte siliconiche o per mezzo di muro in mattoni e malta intonacato.

· Nel caso di tumulazioni da effettuare in file superiori alla seconda dovrà essere utilizzato l’ apposito monta feretri omologato e certificato CE. E’ ammesso l’utilizzo di ponteggi solo in caso di comprovata impossibilità ad utilizzare il montafetri e comunque sempre previa autorizzazione.

· Nel caso di tumulazione in Tomba doppia nel campo 1: rimozione della pre-lapide in cemento, pulizia del loculo, successivamente alla tumulazione, chiusura e sigillatura delle prelapidi in cemento, realizzazione di impermeabilizzazione con guaina catramata. (nel caso di presenza del monumento funebre già presente è posto a carico della famiglia, mediante propria ditta, lo smontaggio e successiva ricollocazione degli arredi);

Le attrezzature ed i mezzi necessari alla esecuzione delle operazioni necessaria alla tumulazione, i carrelli monta feretri, gli eventuali ponteggi ,e tutto quanto è necessario per il corretto svolgimento delle operazioni elencate sono a totale carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti (incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

D) TUMULAZIONE DI CASSETTE CONTENENTI RESTI OSSEI O URNE CINERARIE IN CELLETTE O IN LOCULI (DI PUNTA E DI FASCIA)

· Rimozione della lapide posta a chiusura della celletta o del loculo (di punta o di fascia) ubicati in qualsiasi fila (lapidi non lavorate). In caso di lapidi già ornate, la rimozione di queste ultime dovrà essere eseguita da personale incaricato dai familiari.

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero  adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

· Inserimento della cassettina resti o dell’urna cineraria.

· Chiusura con sigillo di cemento / mattoni o con lapide della celletta o del loculo.

Le attrezzature ed i mezzi necessari alla esecuzione delle operazioni di tumulazione (comprese le cassettine in zinco conformi alla normativa vigente), i carrelli monta feretri, gli eventuali ponteggi e tutto quanto è necessario per il corretto svolgimento delle operazioni elencate, nonché lo smaltimento dei rifiuti derivanti da suddette operazioni, sono a totale carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti (incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

E) ESTUMULAZIONE FERETRI DA LOCULO DI PUNTA O DI FASCIA

a) Rimozione della lapide, trasporto e stoccaggio della stessa in apposita area,

b) Rimozione di tutte le ornamentazioni presenti e loro inserimento in apposito sacchetto in plastica.

c) Apertura del sigillo in cemento prefabbricato o demolizione di muro in mattoni e malta.

d) Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

e) Prelievo del feretro dal loculo posto a qualsiasi fila di altezza e relativo trasporto in altra zona identificata dal Servizio cimiteriali.

f) Apertura del feretro e:

In caso di presenza di resti ossei:

· raccolta minuziosa dei resti ossei e collocazione degli stessi nelle apposite cassettine in zinco (aventi le caratteristiche previste dal D.P.R. 285 del 1990) dotate di targhetta metallica riportante i dati relativi al defunto.

In caso di presenza di resti mortali non mineralizzati:

· Inserimento dei resti mortali in un contenitore avente le caratteristiche previste dalla Circolare del Ministero della Sanità 31/07/1998 n° 10 e dalla Risoluzione del Ministero della Salute p.n. DGPREV-IV/6885/P/I.4.c.d.3 del 23/03/2004);

· apposizione sul coperchio della relativa targhetta metallica riportante i dati del defunto.

g) Raccolta di tutti i rifiuti cimiteriali che non necessitano di riduzione volumetrica, disinfezione e loro inserimento negli appositi contenitori per rifiuti cimiteriali 

h) Raccolta, trasporto, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti sopra indicati e di quelli che necessitano di riduzione volumetrica in apposita area.

i) Pulizia, disinfezione e tinteggiatura dello spazio interno del loculo con pittura a base di calce.

j) Chiusura del loculo liberato con lastra in materiale da concordare con la Direzione cimiteri.

Le attrezzature ed i mezzi necessari all’effettuazione delle operazioni di estumulazione, alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti cimiteriali, le cassettine di zinco, i contenitori per resti mortali non mineralizzati, le targhette metalliche compresa incisione, il prodotto disinfettante e tutto quanto è necessario per il corretto svolgimento delle operazioni elencate, nonché lo smaltimento dei rifiuti derivanti da suddette operazioni, sono a totale carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti (incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

F) INUMAZIONE RESTI MORTALI NON MINERALIZZATI

· Inserimento, nel feretro (costituito dai resti mortali non mineralizzati inseriti nei contenitori aventi le caratteristiche previste dalla Circolare del Ministero della Sanità 31/07/1998 n° 10 e dalla Risoluzione del Ministero della Salute  IV/6885/P/I.4.c.d.3 del 23/03/2004),degli appositi enzimi che facilitano la mineralizzazione del defunto.

· Trasporto ed inumazione del feretro negli appositi riquadri.

· Posa del copri fossa provvisorio in plastica (modello concordato con la Direzione cimiteri).

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

Tutte le attrezzature necessarie per lo svolgimento delle operazioni di cui sopra ,la fornitura degli enzimi, i coprifossa di plastica, il mezzo per il trasporto dei feretri sul campo individuato per l’inumazione e tutto quanto necessario ad effettuare correttamente l’operazione sono a carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti (incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

G) ESTUMULAZIONE CASSETTE CONTENENTI RESTI OSSEI O URNE CINERARIE DA LOCULO (DI PUNTA E DI FASCIA) O DA CELLETTA

· Rimozione della lapide e suo trasporto e stoccaggio in apposita area;

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

· Apertura del sigillo in cemento prefabbricato o demolizione di muro in mattoni e malta.

· Prelievo della cassettina resti o dell’urna cineraria dal loculo o dalla celletta posti in qualsiasi fila di altezza e relativo trasporto in altra zona identificata dal servizio cimiteri.

· Pulizia e disinfezione del loculo e della celletta, se necessari.

· Chiusura del loculo o della celletta con lastra in materiale plastico da concordare con la Responsabile Area Tecnica o con la lapide originaria.

Tutte le operazioni necessarie , il carrello monta feretri ,i ponteggi se necessari ,il prodotto disinfettante preventivamente concordato con l’A.s.l. competente, e tutto quanto necessario ad un corretto svolgimento delle operazioni di estumulazione sono a carico della impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti ( incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

H) DISINFEZIONE DI LOCULI

Distribuzione uniforme del liquido disinfettante all’interno del loculo.

Tutte le attrezzature necessarie per lo svolgimento delle operazioni di cui sopra, la pompa manuale o elettrica ,il prodotto disinfettante preventivamente concordato con l’A.s.l. competente e tutto quanto necessario ad effettuare correttamente l’operazione sono a carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti ( incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia. 

I) TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI CIMITERIALI PROVENIENTI DA OPERAZIONI DI ESUMAZIONE ED ESTUMULAZIONE (come definiti dall’art 2, comma 1 lettera e) del D.P.R. 15.7.2003 n. 254) 

L’impresa appaltatrice dovrà raccogliere separatamente dagli altri rifiuti urbani i rifiuti da esumazione ed estumulazione, così come definiti dall’art 2 comma 1 lettera e) del D.P.R. 15.7.2003 n. 254, e sottoporli al seguente trattamento:

· separazione dei resti metallici dalle casse al fine di favorire il recupero dei resti metallici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), numero 5 ) del D.P.R. 254/2003.

· Riduzione volumetrica, mediante taglio o triturazione delle parti lignee, dei vestiti, delle imbottiture ecc.

· Disinfezione dei rifiuti sottoposti al trattamento di riduzione volumetrica e loro inserimento in appositi imballaggi a perdere flessibili, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani prodotti all’interno dell’area cimiteriale e recanti la scritta "Rifiuti urbani da esumazioni ed estumulazioni";

· Trasporto e stoccaggio dei contenitori in appositi spazi cimiteriali a ciò adibiti o all’interno del cimitero di produzione o in altro cimitero.

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

La ditta appaltatrice effettuerà a sua cura e spese il recupero o lo smaltimento di questi rifiuti in impianti autorizzati.

Le attrezzature per il trattamento dei rifiuti cimiteriali, il mezzo per il trasporto dei rifiuti, la fornitura dei contenitori, il prodotto disinfettante (che dovrà ottenere parere favorevole da parte dell’ A.S.L.) e tutto quanto necessario per un corretto svolgimento delle operazioni sono a totale carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti ( incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

L) RIMOZIONE E POSA DI LAPIDI 

Si tratta delle operazioni necessarie alla:

· Rimozione e al ricollocamento di lapidi già ornate da loculi e cellette di ogni tipo (di punta e di fascia) ubicati in qualsiasi fila;

· Fornitura di lapide in botticino classico e di lastra in cemento, per i loculi sprovvisti o liberati dalla salma;

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria: le lapidi, le lastre copri loculo in cemento, i ponteggi, i mezzi per la rimozione delle lapidi e tutte le attrezzature necessarie ad un corretto svolgimento delle operazioni richieste. In caso di danni provocati alle lapidi da posizionare o da rimuovere il risarcimento sarà a totale carico dell’impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti ( incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

M) TRASLAZIONE FERETRO DA LOCULO (DI PUNTA E DI FASCIA) DA AVVIARE ALLA CREMAZIONE, DA TRASLARE IN ALTRO CIMITERO, O IN UNA TOMBA DI FAMIGLIA

· Collocazione di apposite coperture di protezione a tutela delle lapidi sotostanti.

· Rimozione della lapide, trasporto e stoccaggio della stessa in apposita area,

· Apertura del sigillo in cemento prefabbricato o demolizione di muro in mattoni e malta.

· Il personale fornito dall’impresa aggiudicataria dovrà essere in numero adeguato a garantire l’effettuazione dell’operazione in maniera corretta e sicura.

· Prelievo del feretro dal loculo posto a qualsiasi fila di altezza e consegna dello stesso agli operatori dell’impresa di onoranze funebri incaricata dai familiari di effettuare il relativo trasporto;

· Chiusura del loculo liberato, previa operazione di pulizia e disinfezione, con lastra di materiale idoneo da concordare con la Direzione Cimiteri

Tutte le operazioni necessarie, il carrello monta feretri, i ponteggi se necessari, il prodotto disinfettante concordato con l’A.s.l. e tutto quanto necessario ad un corretto svolgimento delle operazioni di estumulazione sono a carico della impresa appaltatrice. Le attrezzature ed i mezzi utilizzati dovranno rispondere in tutte le loro parti alle norme vigenti ( incluse quelle sulla sicurezza dei lavoratori) e dovranno essere tenuti dall’appaltatore in perfetto stato di funzionamento e tecnicamente efficienti, dotati di tutti gli accorgimenti atti a proteggere e salvaguardare gli operatori e gli utenti, certificati, collaudati, revisionati periodicamente secondo le disposizioni di legge in materia.

N) INUMAZIONE O ESUMAZINE ARTI/FETI

Inumazione:

· Scavo della fossa effettuato almeno 30 minuti prima dell’orario di arrivo dell’arto o del feto eseguito a mano, delle dimensioni previste dalla normativa nazionale, regionale e del regolamento comunale vigenti;

· deposizione accurata della cassetta contenente l’arto/feto;

· chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo;

· pulizia dell’area circostante il luogo di inumazione, riordino del campo;

Esumazione:

· rimozione del cippo;

· scavo della fossa per l’esumazione eseguito a mano;

· riordinamento dei resti mortali in idonei contenitori per la tumulazione in ossario comune o in adeguato contenitore;

· chiusura e riempimento della fossa eseguita con terra di risulta dello scavo.

Analisi preliminare:

L’analisi delle singole prestazioni contrattuali evidenzia assolutamente che nessuna di esse si possa svolgere in presenza di normali frequentatori del cimitero (i cittadini), non tanto per il conseguente aumento dei rischi da interferenza, ma soprattutto perché il cimitero è un luogo votato al raccoglimento spirituale, alla preghiera, alla riflessione, e comunque al silenzio, pertanto niente dovrebbe disturbare tale momento personale. Il presente DUVRI si dà per scontate tutte le misure di sicurezza obbligatorie a norma di legge per i luoghi di lavoro di tipologia simile a quella in oggetto, attuate secondo il piano operativo di sicurezza della ditta appaltatrice. Si considera inoltre come ipotesi realistica il fatto che tutte le prestazioni proprie del servizio di manutenzione del cimitero si realizzino a porte chiuse, ovvero in assenza di persone estranee al servizio, pertanto si ritiene di poter affermare fin d’ora che il rischio di interferenza esista solo qualora un’altra ditta (appaltatrice di servizi diversi da quello in oggetto) si trovi ad operare all’interno dell’area cimiteriale, e quindi che l’attività di coordinamento tra imprese con le relative misure di sicurezza diventino fondamentali per ridurre i rischi di interferenza: tali ditte potrebbero ragionevolmente essere ad esempio la manutenzione degli edifici e degli impianti, o la realizzazione di tombe o loculi, oppure eventuali ampliamenti al perimetro e aperture in breccia. Il servizio dovrà svolgersi secondo le modalità contenute nel Capitolato speciale d’appalto e secondo le modalità dell’offerta tecnica della ditta appaltatrice, e tenendo conto di tutte le prescrizioni contenute nel piano operativo di sicurezza. Il presente documento sarà allegato al contratto ed eventualmente aggiornato per qualunque ragione contingente di cui non si sia tenuto conto, sulla base di esigenze oggettive maturate dalla ditta appaltatrice, dall’aggiudicazione della gara ad oggi, o su esplicita richiesta della stazione appaltante per ragioni al momento non prevedibili.

ELEMENTI CARATTERISTICI DEL CONTRATTO E DELLA DITTA APPALTATRICE

Contratto: __________________________________ Registrato N.: ___________________________________  Del: ____________________________________________________

Affidatario

Tipologia: _______________________________________________________________________Denominazione: _____________________________________________________

Indirizzo: _________________________________________________________ Telefono: __________________________ Fax: __________________________________________

Referente: __________________________________________________________

Organigramma sicurezza del Comune

Datore di Lavoro

Nome: __________________________________________________________

Indirizzo: __________________________________________________________ Telefono: __________________________________________________________

Servizio di prevenzione e protezione

Nome: __________________________________________________________

Indirizzo: __________________________________________________________ Telefono: __________________________________________________________

Rappresentate/i del lavoratori per la sicurezza

Nome: __________________________________________________________

Indirizzo: __________________________________________________________ Telefono: __________________________________________________________

Medico Competente

Nome: __________________________________________________________

Indirizzo: __________________________________________________________ Telefono: __________________________________________________________

GESTIONE DELLE EMERGENZE DITTA AFFIDATARIA

Addetti servizio antincendio ed evacuazione

Nome: __________________________________________________________

Indirizzo: __________________________________________________________ Telefono: __________________________________________________________

Addetti al primo soccorso

Nome: __________________________________________________________

Indirizzo: __________________________________________________________ Telefono: __________________________________________________________

Verifica idoneità tecnico-professionale

Certificato CCIAA di _________________________________________________________

- numero e rilascio __________________________________________________________

- regolarità INPS __________________________________________________________

-regolarità INAIL __________________________________________________________

RISCHI INTERFERENTI, AZIONI DI TUTELA

Come già accennato in precedenza, si ritiene che, essendo l’area cimiteriale aperta al pubblico solo in giorni e orari stabiliti, il rischio da interferenza sia basso, e comunque circoscritto a particolari situazioni, ovvero quando per motivi operativi altre imprese, oltre a quella appaltatrice, si trovino ad operare nel cimitero. Ciò non toglie che permangano tutti i rischi specifici propri delle attività contrattuali, che sono peraltro già analizzate nell’apposito documento di valutazione dei rischi, o dal piano di sicurezza della stazione appaltante, e dal piano operativo di sicurezza dell’impresa, e che pertanto non saranno oggetto del presente documento.

Luogo interessato dal rischio

Ubicazione: Cimitero Comunale di Manerbio.

Descrizione: L’intera area cimiteriale perimetrata dal muro di cinta, comprendente l’ingresso principale, i locali tecnici, i servizi igienici, la camera mortuaria, la cappella, le tombe, i loculi, i camminamenti, gli spazi residuali, ovvero tutto ciò di cui consta il cimitero comunale e le immediate pertinenze.

Fasi di lavoro: si prenderanno in esame tutte le prestazioni contrattuali, scomponendole in fasi operative omogenee, ed evidenziando la possibilità che in concomitanza con i relativi operatori ci possa essere la presenza di operatori o soggetti estranei.

Soggetti esposti ai rischi interferenti

Ditta appaltatrice: l’unico soggetto operativo per i lavori relativi alla gestione e manutenzione del cimitero comunale è la ditta appaltatrice, pertanto qualunque rischio da interferenza derivato dalle fasi lavorative di cui alle prestazioni contrattuali, riguarda principalmente il personale addetto della ditta stessa.

Dipendenti Comunali e ditta municipalizzata: esiste la possibilità che l’Amministrazione Comunale si serva di personale proprio per la realizzazione di interventi specifici all’interno del cimitero, quali la manutenzione degli edifici e degli impianti in esso contenuti, o magari interventi urgenti e imprevisti da realizzarsi in economia. In questo caso anche i lavoratori comunali sono esposti a rischi da interferenza;

Altre Ditte Appaltatrici: qualora si eseguano lavori quali manutenzione all’impianto elettrico, piuttosto che lavori edili, da realizzarsi all’interno del cimitero, ci si serve ovviamente di appalto ad altre ditte specifiche, pertanto esiste anche per esse la possibilità di rischio da interferenza;

Cittadini: i fruitori del cimitero, ovvero i normali cittadini, anche per questi esiste la possibilità

di esposizione a rischio da interferenza.

Rischi specifici introdotti nell’ambiente circostante durante l’espletazione dell’appalto

Senza voler entrare nella rigorosa trattazione dei rischi specifici propri delle attività lavorative legate all’espletamento del servizio in oggetto, in quanto devono essere analizzati in modo organico attraverso la redazione dello specifico Documento di Valutazione dei Rischi ovvero del Piano di Sicurezza, e del relativo Piano Operativo di Sicurezza, si può comunque ricordare che i rischi più probabili sono la caduta, l’urto, il cedimento del terreno, l’inciampo, la caduta di oggetti dall’alto, l’esposizione ad agenti biologici, la proiezione di schegge o parti, l’esposizione su vuoti, e ovviamente i rischi legati all’utilizzo di macchinari e attrezzature necessari alla manutenzione del verde, alla pulizia dell’ossario, alla tumulazione e all’inumazione della salme.

Le considerazioni preliminari, condotte dal sottoscritto, sui soggetti esposti ai rischi, e sui rischi specifici più probabili, muovono dal fatto che un’area vasta e complessa come quella cimiteriale necessita di molte manutenzioni, tra le quali figurano anche quelle non contemplate dall’appalto in oggetto, e per le quali è necessario rivolgersi a ditte specializzate esterne: vista l’opportunità di dover mantenere sempre efficiente il cimitero in tutte le sue funzionalità, ci si può trovare nella situazione di non poter rinviare un intervento straordinario e di doverlo fare in contemporanea con l’espletamento dei normali servizi, e quindi di dover creare situazione di interferenza tra ditte diverse ingenerando situazioni di rischio. Le lavorazioni legate alla manutenzione straordinaria e comunque non contemplate dall’appalto di gestione del cimitero sono essenzialmente di natura edile ed impiantistica, e rimangono eventi abbastanza eccezionali.

Si propone di seguito un riassunto schematico che agevoli la trattazione dei rischi da interferenza e dei costi delle relative misure da adottare, richiamando qui solo i rischi che possono essere generati dall’interferenza di più soggetti operanti nella stessa area di intervento, oltre la Ditta appaltatrice:

1) Caduta, inciampo o esposizione al vuoto e caduta di oggetti dall’alto durante le lavorazioni oggetto dell’appalto;

2) Presenza di linee elettriche in tensione, aeree o interrate che siano, nei locali e negli spazi cimiteriali;

3) Esposizione a polveri, la realizzazione di scavi;

4) Rischio di incidenti tra il mezzo della ditta ed il traffico veicolare;

5) Esposizione al rumore, dovuto all’utilizzo di attrezzature e macchinari;

6) Rischi dalle attrezzature impiegate per l’esecuzione di scavi;

7) Esposizione ad agenti biologici durante l’esumazione o l’estumulazione;

8) Esposizione ad agenti chimici durante le operazioni di sanificazione.

Misure da adottare

Si intende per Misure compensative di sicurezza, tutti gli accorgimenti da adottare al fine di rendere il rischio da interferenza accettabile per i lavoratori della ditta appaltatrice ed per soggetti contemporaneamente presenti nell’area.

a) PERIMETRAZIONE e SEGNALAZIONE dell’area oggetto di intervento: pur trattandosi di un’area dotata di recinzione perimetrale, sarebbe auspicabile comunque realizzare sempre un perimetrazione interna a delimitazione del punto preciso di intervento; l’idonea perimetrazione del punto di intervento garantisce sicuramente la circoscrizione del rischio, la separazione dell’area interessata dall’ambiente circostante, e l’inacessibilità alle persone non addette; la segnaletica esplicativa del pericolo garantisce la necessaria informazione e impone l’attenzione anche ai non addetti ai lavori. In sostanza una perimetrazione idonea e ben segnalata esclude già di per sé la presenza di persone non addette (operai comunali, altre ditte o normali cittadini) e quindi abbatte di molto il relativo rischio da interferenza. Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

b) VERIFICA DELLA PRESENZA DI LINEE ELETTRICHE IN TENSIONE (aeree e non): la ditta deve essere messa a conoscenza di tutti i servizi di rete che insistono nell’area cimiteriale, ed in particolar modo, di tutte le linee elettriche esistenti, e dovrebbe essere munita di uno schema dei cavidotti interrati; in tutti i casi dovrà operare in sicurezza e pertanto garantire i propri lavoratori dal rischio di folgorazione, pertanto dovrà preventivamente informarsi sulla presenza di linee elettriche in tensione dagli organi territoriali competenti, Comune e Enel, e disporre di concerto con essi tutti gli accorgimenti ritenuti necessari per operare in sicurezza. Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

c) VERIFICA DELLA PRESENZA DI SOTTOSERVIZI: la ditta deve essere edotta anche sulla presenza di ulteriori sottoservizi esistenti, idrico e fognario, e qualunque intervento che contempli scavi o l’apertura di buche o solchi, deve essere preceduto da accurata informazione sulla presenza di sottoservizi qualora non siano visibili in superficie (presenza di chiusini, tombini o saracinesche). Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

d) ACCORGIMENTI CONTRO LA CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO: un’idonea perimetrazione di cui al punto A, circoscrive tale rischio agli addetti ai lavori che saranno muniti di idonei dispositivi di protezione individuale ed avranno cura di operare con la massima attenzione per ridurre al minimo i rischi, anche provvedendo al posizionamento di barriere in altezza contro i rischi residui di caduta.. Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

e) RISCHIO DI INCIDENTI CON ALTRI VEICOLI E LEGATI AL TRAFFICO IN GENERALE: dal momento che i mezzi per il trasposto delle attrezzature e del personale addetto utilizzano la viabilità ordinaria, il rischio di incidente o di investimento è probabile, e non è eliminabile del tutto, anzi il mezzo della ditta nella viabilità ordinaria è sottoposto al rischio di incidente con la stessa probabilità riscontrabile sul traffico ordinario cittadino, pertanto gli unici accorgimenti sono di consentirne la guida solo a conducenti esperti, e di utilizzare percorsi alternativi alle vie più trafficate. Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

f) DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E MISURE DI SICUREZZA PER ABBATTERE I RISCHI SPECIFICI DELLE LAVORAZIONI E CONTENERE I RISCHI RESIDUI: senza voler entrare in merito all’analisi dei rischi specifici, non è superfluo ricordare che devono essere adottate tutte le misure di sicurezza ritenute necessarie dal responsabile della sicurezza della ditta appaltatrice, e pertanto già previste dal piano operativo di sicurezza: a tal proposito quindi dovranno dotarsi i lavoratori di tutti dispositivi di protezione individuale, di macchinari ed attrezzature certificate ed in buono stato di efficienza, con dispositivi antirumore a norma di legge. Tutto ciò è valido sempre e comunque in linea di principio, e quindi anche per le lavorazioni in oggetto. Per ridurre i rischi prodotti dal cantiere verso l’ambiente circostante, è necessario operare con le dovute cautele atte a limitare la produzione e la diffusione di polveri, rumori, agenti chimici e quant’altro possa nuocere; inoltre è sempre auspicabile che l’intorno del cantiere venga preventivamente informato ed edotto sui lavori in corso d’opera. Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

g) BARRIERE ARCHITETTONICHE e PRESENZA DI OSTACOLI: l’attuazione degli interventi all’interno dell’area cimiteriale non deve creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza delle aree stesse. Qualora non fosse possibile provvedere altrimenti è necessario segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti con difficoltà motorie; attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo; lo stoccaggio anche temporaneo non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga dell’area cimiteriale, e comunque se ne deve disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni. Se gli interventi presuppongono l’apertura di buche o solchi, dovranno essere predisposte specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua presenza di persone a presidio. Tale misura deve essere già prevista dal Piano Operativo di Sicurezza redatto dalla ditta appaltatrice a prescindere dall’analisi del rischio di interferenza, pertanto non costituisce un accorgimento aggiuntivo alle normali prescrizioni di sicurezza obbligatorie.

In conclusione si ritiene di poter affermare che tutte le misure esaminate devono essere previste già dal P.O.S. redatto dalla ditta appaltatrice, trattandosi di normali disposizioni obbligatorie per cantieri mobili e temporanei del tipo in oggetto, e pertanto nessuno di essi deve essere considerato come costo aggiuntivo di sicurezza a carico della ditta, introdotto dalla redazione del presente DUVRI.

Periodicità del controllo

Si ritiene che il controllo e l’eventuale revisione dell’organizzazione del servizio relativamente ai rischi da interferenze in condizioni normali debba essere almeno annuale. Tale controllo deve essere fatto sempre in occasione di nuovo personale operante. Deve essere fatto in ogni caso prima dell’inizio del servizio, e in occasione di qualunque modifica al servizio stesso o di parti di esso. Deve essere fatto infine ogni qualvolta il responsabile del servizio appaltato e/o dell’ente appaltante, ne valutino l’opportunità.

Misure generali per tutte le aree di lavoro

· Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato del Comune deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento dell’Art. 21, comma 1 lettera c del D.Lgs. 81/2008).

· è vietato fumare;

· è vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Responsabile dei lavori e dal Responsabile della Sicurezza; le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate.

· è vietato accedere a locali tecnici se non espressamente autorizzati;

· è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite con materiali di qualsiasi natura;

· è vietato permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro;

· è necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante del Comune per:

A. normale attività;

B. comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza.

· L’utilizzo delle utenze elettriche intestate al Comune è possibile previo concordamento con il Rappresentante del Comune;

· Rumore: non si esclude che l'attività in alcuni casi possa anche avvenire in luoghi di lavoro rumorosi: sarà a carico della ditta appaltatrice la fornitura di idonei inserti auricolari o cuffie di protezione dell'udito per i suoi dipendenti che per qualsiasi motivo dovessero rimanere esposti al rumore prodotto dai macchinari o impianti del Comune;

· Polveri: non si esclude che l'attività in alcuni casi possa anche avvenire dovendo attraversare luoghi con presenza di polvere: sarà a carico della ditta appaltatrice la fornitura di idonee maschere di protezione delle vie respiratorie per i suoi dipendenti che per qualsiasi motivo dovessero rimanere esposti alle polveri;

· Rischio biologico: essendo aree pubbliche fruite da personale e mezzi non sempre riconducibili alla responsabilità del Comune, sarà a carico della ditta appaltatrice la verifica delle situazioni contingenti ogni qualvolta se ne avverta la necessità, provvedendo sempre ad avvisare gli uffici comunali preposti.

Norme finali e transitorie

Va inoltre considerato che la più volte citata Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha precisato che “.., per tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze resta immutato l’obbligo per ciascuna impresa di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici propri dell’attività svolta”.

Infine, occorre rilevare che i rischi dell’attività svolta da ciascuna impresa sono noti alla stessa in maniera puntuale, mentre non è possibile per la stazione appaltante conoscere le diverse realtà organizzative delle imprese che si aggiudicheranno il servizio o la fornitura, realtà cui sono strettamente connessi i rischi delle relative attività. Sulla base di quanto sopra discende che per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. I suddetti costi sono quindi a carico del Comune, la quale deve dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. 

Ai sensi dell’art. 29 comma 4 del D. Lgs 81/2008 il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) (documento di valutazione dei rischi), e quello di cui all'articolo 26, comma 3 (DUVRI), devono essere custoditi presso l'unita' produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi, a cura e sotto la responsabilità della ditta appaltatrice.
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	· Interventi di relativi alle operazioni cimiteriali di tumulazione inumazione estumulazione, esumazione traslazione e disinfesione dei loculi e tombe;

- interventi di raccolta trasporto e smaltimento dei rifiuti cimiteriali derivanti dalle attività di esumazione ed estumulazione
	operai comunali
	giornaliera
	· Caduta, inciampo o esposizione al vuoto durante le lavorazioni di tumulazione/ estumulazione;

· Caduta di oggetti dall’alto durante l’effettuazione di operazioni cimiteriali all’interno dei porticati;

· Presenza di linee elettriche in tensione, aeree o interrate che siano, nei locali e negli spazi cimiteriali;

· Esposizione a polveri, durante, la realizzazione di scavi;

· Rischio di incidenti tra il mezzo della ditta ed il traffico veicolare;

· Esposizione al rumore, dovuto all’utilizzo di attrezzature e macchinari;

· Rischi dalle attrezzature impiegate per l’esecuzione di scavi;

· Esposizione ad agenti biologici durante l’esumazione o l’estumulazione;

· Esposizione ad agenti chimici durante i trattamenti di disinfezione dei loculi;
	1) nomina di un responsabile per il coordinamento delle attività;

2) delimitazione dell’area mediante transenne o tamponature a creare una perimetrazione inaccessibile;

3) segnalazione dell’area con idonea cartellonistica, posizionata anche a distanza dal luogo di intervento in modo da preavvisare della presenza dell’intervento con discreto anticipo;

4) utilizzo di tutti i dispositivi di protezione individuale messi a disposizione dal datore di lavoro per le lavorazioni specifiche;

5) adottare tutte le misure igienico sanitarie necessarie a garantire i lavoratori dal rischio biologico in occasione dell’esumazione delle salme;

6) garantire al pubblico sempre un percorso alternativo e sicuro e che non coinvolga la zona dove si sta svolgendo la manutenzione, e garantire comunque percorsi privi di barriere architettoniche, ostacoli o pericoli;

7) si dovrà operare in modo da scongiurare il rischio di folgorazione, attraverso il coordinamento con gli enti territoriali competenti.

8) sfasamento temporale dell’ intervento rispetto alla presenza di altri lavoratori (di qualunque natura);

9) coordinamento tra impresa appaltatrice qualunque soggetto lavoratore presente nell’area di cantiere, attraverso stesura di piano operativo di sicurezza comune.
	NOTA. Si ritiene inoltre che la gestione del cimitero comunale possa avvenire in modo tale da realizzare lo sfasamento temporale tra la manutenzione e l’apertura al pubblico. Si ritiene che sempre attraverso lo Sfasamento temporale si possa organizzare l’intervento di qualunque altra ditta

esterna senza alcuna interferenza con le manutenzioni ordinarie. Secondo il sottoscritto le misure previste non comportano costi aggiuntivi rispetto all’organizzazione prevista dal Documento di Valutazione dei Rischi specifici e/o dal Piano di sicurezza, piuttosto che dal Piano operativo di sicurezza.    Qualora tali misure risultassero aggiuntive e non sostituibili con quelle previste dal Piano di Sicurezza redatto tra le parti, si riporta a seguire il dettaglio del costo totale presunto per tutte le misure preventive elencate a lato, valutate a corpo per ogni anno di espletamento del servizio, tenendo conto della particolarità del servizio, delle caratteristiche del cimitero comunale, e degli interventi più frequenti espletati dalla  ditta appaltatrice.
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Rimane ad esclusivo carico della Ditta appaltatrice, in funzione della propria organizzazione, individuare i rischi specifici da

interferenze rispetto ai propri fornitori (es. di attrezzature, materiali, sostanze ecc.) per i quali si deve produrre aggiornamento del

presente documento entro 10 giorni dalla presa visione dello stesso.

COSTI DELLA SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE

I costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la eliminazione e, ove non possibile, alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a € 1.000,00 annui, secondo lo schema riassuntivo delle voci di spesa analizzate.

	N.
	Descrizione
	Unità di misura
	Importo

	1
	Attività di coordinamento tra Comune e ditta appaltatrice per la valutazione dei rischi da interferenze
	a corpo
	€ 300,00

	2
	Oneri per il coordinamento con altri Enti gestori di servizi per gestione situazioni di servizi interferenti
	a corpo
	€ 300,00

	3
	Informazione/formazione ai lavoratori sui rischi da interferenze
	a corpo
	€ 400,00


PRIMA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO SI PROVVEDERÀ:

· a fornire, in caso di varianti proposte dall’impresa aggiudicataria e accettate dalla Stazione appaltante, il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenze definitivo, che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che l’Impresa Aggiudicataria espliciterà in sede di gara. Il documento definitivo dovrà essere allegato al contratto al pari delle altre Specifiche Tecniche costituenti parte integrante e sostanziale del Capitolato Speciale.

· dopo la stipula del contratto l’impresa aggiudicataria deve redigere il Verbale di riunione cooperazione coordinamento / sopralluogo congiunto da sottoscriversi ai sensi del D.Lgs.81/2008 tra il Rappresentante Legale del Comune di Manerbio (Stazione appaltante) e il Direttore Tecnico dell’Impresa o altra persona avente titolo a rappresentare a tutti gli effetti l’Impresa.

· Entro 10 giorni dell’inizio delle attività l’Impresa Aggiudicataria dovrà produrre un proprio Piano Operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà essere Coordinato con il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI) definitivo e dovrà inoltre provvedere all’aggiornamento del DUVRI per le interferenze con propri fornitori e/o prestatori di servizi.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 – attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

· Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
·  Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 5 marzo 2008.

Da restituire, sottoscritto per presa visione e accettazione.
  
  DITTA 
______________________
Data…………………………..
